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di sost i tuire un proget to nuovo a quello che 
era già pronto per l ' appal to . 

Ora che i Corpi locali si sono pronunz ia t i 
per l 'ant ico progetto, si è subito provveduto 
perchè si r iveda il capi tolato in quelle pa r t i 
che furono indicate dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici . Ed io penso che entro 
breviss imo tempo si d isporranno le aste per-
chè l 'opera possa essere def in i t ivamente co-
s t rui ta . Imperocché io debbo riconoscere che 
quest i lavori del porto di Messina sono non 
solamente u t i l i ma assolutamente necessari 
per assicurare l ' avveni re di quel porto. 

Io al tro non saprei dire. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 

Picard i . 
Picardi . Io r ingrazio l 'onorevole minis t ro 

dei lavori pubbl ic i de l l 'u l t ima par te della sua 
r isposta poiché è quella la quale mi affida 
che queste opere uti l i , non solo al porto di 
Messina, ma anche, nei moment i che la classe 
operaia a t t raversa , alle misere condizioni degli 
operai, saranno presto fat te . 

Mi consenta però l 'onorevole Saracco che 
io r icordi a lui, e più che a lui personalmente , 
a l l ' amminis t raz ione, una cosa ed è: che il ri-
tardo a cui l 'onorevole minis t ro ha accennato, 
proveniente dal nuovo proget to diret to a so-
s t i tu i re alia r i faz ione delle vecchie banchine, 
la costruzione di moli sporgent i e approdi , 
ebbe già la sua v i ta ed il suo t e rmine nel gen-
naio 1894, poiché già nel febbraio 1894 i corpi 
loca)i avevano dato il loro parere in favore 
del vecchio progetto, quello che si l imi tava 
alla r i fazione delle vecchie banchine, e senza 
occuparsi degli approdi del servizio cumula-
tivo. E se fosse il caso (il che non è, del resto) 
io potre i leggere le t tere esplicite dell 'onore-
vole minis t ro dei lavori pubbl ici il quale già 
nel marzo 1894 promet teva che, tolto ogni 
ostacolo r i f le t tente il parere dei corpi locali, 
l ' amminis t raz ione andava subito ad esaurire 
t u t t i gl i incombent i necessari a dar L'opera in 
appal to . 

Nel marzo dunque l 'onorevole minis t ro 
per iscri t to mi faceva una promessa identica 
a quel la che ora mi fa a voce. Questo ho vo-
luto dire, non perchè met ta in dubbio le pro-
messe che oggi mi fa l 'onorevole Saracco, 
ma nel la speranza che questa promessa abbia 
maggiore v i r tù della p r i m a : e per giustifi-
carmi di f ronte a lui ed alla Camera di avere 
voluto sollevare una quest ione che guarda ta 
nel la sua esteriore apparenza poteva dar luogo 

p iù che ad una interrogazione, ad una sem-
plice conversazione f r a me ed il minis t ro . 

Non ho al t ro da aggiungere . 
Presidente. Ora viene la seguente interro-

gazione dell 'onorevole Celli al min is t ro del-
l' interno, « sul monopolio del siero an t id i f t e -
rico che vorrebbe assumersi la Direzione di 
sanità, escludendo l 'opera dei numerosi la-
borator i scientifici i ta l iani , i qual i potreb-
bero mol t ip l icare la produzione dì questo ri-
medio, con tu t te le garanzie necessarie per la 
pubbl ica salute. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sottose-
gre tar io di Stato per l ' i n te rno . 

Galli, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
10 at tendo qualche spiegazione dall 'onorevole 
Celli perchè, a quanto r isul ta a me non ci 
sarebbe nè monopolio da par te della Direzione 
di sanità, nè esclusione del l 'opera dei nume-
rosi laborator i scientifici i t a l ian i nel la pre-
parazione di un r imedio che pot rà t an to gio-
vare alla pubbl ica salute. 

Aspet to qu indi che l 'onorevole Celli vo-
glia d i rmene qualche cosa per po terg l i r i-
spondere più categoricamente. 

Presidente. H.a facoltà di pa r la re l 'onorevole 
Celli. 

Celli. L 'onorevole Gal l i saprà che quando, 
con un ammirevole slancio di filantropia, a 
Milano si pensò di fondare un I s t i tu to per 
p reparare il siero ant idif ter ico, dal Ministero 
del l ' in terno fu lanciato un ukase, secondo il 
quale lo Stato avrebbe pensato lui alla prov-
vis ta di questo siero per t u t t a l ' I t a l i a , e si 
diffidavano a l t r i a pensarci , fondandosi sopra 
un certo articolo della legge sani tar ia , che 
vieta di vendere s imil i preparazioni , senza 
l 'autorizzazione della Direzione di sanità. Ora, 
so che in var i I s t i t u t i d ' I ta l ia (per esempio a 
Genova) è già pronto il siero ; ed ancora non 
è s ta ta data loro l 'autorizzazione per proce-
derne alla vendi ta 

Io spero che l 'onorevole sot to-segretario 
di Stato vorrà darmi l 'assicurazione che a 
t u t t i i laboratori , i qual i con ogni garanz ia 
scientifica lavorano per la preparaz ione del 
siero ant idif ter ico, non si opporrà nessun al tro 
ostacolo burocratico e non si t a rde rà di dare 
11 nulla osta all 'uso d 'un rimedio che è recla-
mato da tan t i . 

Galli, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Chiedo di par la re . 

Presidente. Ne ha facoltà. 


